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COMUNICATO: 
Il Compartimento: aspetti, considerazioni, richieste 

       Nella giornata di venerdi 14 maggio u.s., in un clima cordiale e costruttivo, una delegazione del 
S.I.A.P. ha incontrato il Dirigente del Compartimento, per portare all’attenzione 
dell’Amministrazione alcune specifiche rilevanze, emerse nel corso della riunione attraverso una 
prima disamina complessiva del contesto lavorativo. 
       Infatti, sebbene la scrivente O.S. in questa sede e per singole questioni, abbia gia’ avuto modo di 
incontrare il dott. De Martino, e’ apparso opportuno dopo un congruo numero di mesi dal suo 
insediamento, concedere spazio agli approfondimenti e ai dettagli, ponendo le iniziali premesse per 
lo sviluppo dei temi di iniziativa sindacale da affrontare in futuro.   
       Premesso come il ruolo o meglio, il campo d’intervento del sindacato nel settore delle dinamiche 
interne ai luoghi di servizio, sia formalmente centrato su precisi profili di competenza fissati nella 
norma e nella prassi, appare innegabile come risulti al contempo difficoltoso, tracciare una stabile 
linea di demarcazione entro un ambito, in cui ogni assetto o criticita’ vanno spesso ad interfacciarsi 
in un complesso sistemico di cause generali piu’ vaste. 
       E’ dunque in tal senso necessario ritenere, come le annose difficolta’ locali, riverberantisi sia sul 
personale in termini di disagio, che sull’ufficio ai fini della sua efficienza, vale a dire la continua 
escalation dei carichi di lavoro (ingenti in rapporto all’organico), piuttosto e non di meno che le 
limitazioni provenienti dall’incessante impiego degli operatori in servizi d’istituto (anche per 
temporanea sostituzione a mansione diversa), scaturiscano essenzialmente da problematiche esterne. 
       Pero’, sebbene quelle ragioni vadano, come è noto, soprattutto ad individuarsi nella mancanza di 
un congruo piano di rinforzi, negli impegni preponderanti a carico della Specialita’ e per certi versi  
nel coordinamento delicato da realizzarsi con gli altri uffici di Polizia sul territorio, tenuto conto della 
speciale natura del contesto capitolino, appare evidente come pur trattandosi di questioni certamente 
su cui non smettere di adoprarsi, le stesse argomentazioni debbano essere collocate in altra sede di 
confronto, dove rimandare a livelli differenti di intervento. 
       Cio’ detto, resta ferma convinzione del S.I.A.P. che non indifferentemente, soluzioni almeno di 
natura interna al Compartimento, benche’ parziali e solo in parte giunte a definizione, siano state nel 
tempo avviate e in alcuni casi possano e debbano essere ancora perfezionate ad opera dell’attuale 
Dirigenza, unitamente all’applicazione di eventuali altri correttivi. 
      Una volta infatti individuata come uno dei due principali punti critici, la massiccia attivita’ 
fascicolare (la cui origine rimane sostanzialmente riconducibile all’afflusso sempre crescente delle 
notizie di reato), verso tale direzione a parere di questa O.S. apparrebbe consigliabile l’ottimizzazione 
di quello che potremmo definire il primo presidio, rispetto al passaggio della trattazione investigativa 
verso le squadre specifiche di P.G., cioe’ quella “filiera”, che partendo dall’Accoglienza e passando 
per l’Ufficio denunce, giunge all’Ufficio primi atti ed auspicabilmente anche oltre, per accordarsi in 
in armonia con le modalita’ operative del distaccamento SDAS, ubicato presso la Procura. 
      Sembra pertanto opportuno che il metodo sopradescritto e che ha gia’ fornito in quasi due anni 
un contributo rilevante, raggiunga un assetto definitivo, uscendo da una fase formalmente ancora 
sperimentale, per ottenere migliore efficienza, nitidezza di competenze e linee procedurali, da fissare 
una volta per tutte, soprattutto in proporzione all’organico cui dotarsi, laddove necessariamente sia 
da integrare, in presenza di istanze di movimentazione, secondo le aspirazioni degli interessati, anche 
in emergenza . 
 
    



 
   In tali ambiti, a parere della scrivente Segreteria, sara’ di giovamento una puntuale disciplina, che 
interessi, mediante rinnovate consegne di servizio, le predette articolazioni, curando caso per caso le 
particolari esigenze, vuoi dell’U.D. (regole per la trattazione codici rossi, se e se non specialistici, 
delucidazioni sul servizio di relazioni con il pubblico intercorrenti per telefono e per email, 
disponibilita ed eventuale ausilio da parte delle P.G. di settore su richiesta), così come nei riguardi 
dell’Uff. P.A. (precisazioni sulla tipologia delle assegnazioni, sulle modalita’ delle “decretazioni”, 
sulle trattazioni fascicolari e sulle linee guida di coordinamento allo SDAS), nonche’ riguardo il 
C.d.G., sebbene sotto il profilo della consigliabile esaltazione piu’ delle prerogative imperniate sulla 
vigilanza e sicurezza, rispetto alla residuale funzione di “filtro”, a supporto e su richiesta dell’Uff. 
Denunce, implementandone altresì le dotazioni tecniche, atte a svolgere meglio il piu’ consono ruolo 
di registrazione e controllo visitatori (collegamento Mipg e Sdi su terminali che siano funzionanti, 
installazione di visualizzatore id telefonico della chiamata). 
     Dando atto che su quanto sinora esposto, il S.I.A.P. ha riscontrato disponibilita’ e condivisione da 
parte del dott. De Martino, con lo stesso impegno e’ stata posta la seconda criticita’ fondamentale (i 
servizi d’istituto), in ordine alla quale, a fronte dell’ineluttabilita’ delle vigilanze dinamiche di inizio 
mese e dell’insormontabile impossibilita’ di ridurre le date di ricezione dell’U.D., argomenti sui quali 
questa O.S. nutre opinione diversa, ci si e’ in modo particolare soffermati sulla necessita’ di apportare 
con urgenza migliori criteri di organizzazione, per gestire l’alternarsi degli operatori chiamati a 
sostituire i colleghi dell’UD e del CdG, sia nel senso della rotazione individuale, che nella 
distribuzione delle richieste alle squadre, differendone nel tempo l’eccessiva concentrazione. 
     Anche su tale questione, invero fortemente sentita dal personale e per la quale sono pervenute a 
questa Segreteria di base, molteplici segnalazioni in modo particolare dai colleghi della squadra 
dell’E-commerce e non solo, il Dirigente ha espresso giusta attenzione, manifestando impegno ad 
approfondire e a verificare la problematica nonche’ prospettando nel concorso alle possibili soluzioni 
e per i criteri da individuare, anche l’eventuale contributo della parte sindacale. 
   A completamento del lungo intervento e facendo seguito a numerose richieste dei rappresentati ed 
anche di non iscritti, il S.I.A.P. si e’ poi soffermato sulle corrette modalita’ d’impiego pratico, ma in 
ogni caso doverosamente ragionevole, del personale in presenza qualificata, posto il rispetto della 
ratio cardine dell’istituto, nell’ottica pero’ del buon senso e del corretto equilibrio tra tutela 
dell’operatore ed economia funzionale complessiva dell’ufficio, soprattutto in questi ultimi mesi 
sempre piu’ impegnato nelle procedure di c.d. salvataggio vite (forma di soccorso pubblico che 
sebbene in regime di reperibilita pattizia, e’ consentito poiche’ specialistico, in ragione dei media 
informatici, in tali accadimenti, frequente tramite di ricezione). 
   Tra gli altri argomenti trattati, corre l’obbligo di menzionare la riconfermata ubicazione della futura 
sede compartimentale, dove i lavori di ristrutturazione inizieranno nel settembre prossimo, con la 
durata prevista di un anno, unitamente riportando con forte condivisione, la volonta’ 
dell’Amministrazione di conservare anche il tradizionale presidio dell’Eur. 
   E’ stata infine come sempre rappresentata, ricevendo dimostrazione di sensibilita’ da parte del dott. 
De Martino, l’opportuna richiesta da parte di questa O.S. di tendere a mantenere nell’ufficio, anche 
per le imminenti promozioni di carriera, il personale scrutinato di recente ed inoltre la necessita’ di 
provvedere per quanto possibile, al reperimento preventivo di posti letto a favore del personale che 
ne potra’ essere interessato, in vista dei futuri trasferimenti ed assegnazioni di fine corso, oggi ancora 
in fase di calendarizzazione, ma prevedibili entro luglio p.v. (agenti e ispettori), considerata la ormai 
consistente ricorrenza di arrivi, pure nella Polizia Postale, di neo assunti provenienti da altre parti 
d’Italia.        
    Per ogni ulteriore delucidazione sui punti trattati e i relativi sviluppi, riguardo ai quali i componenti 
della struttura di base del SIAP continueranno a mantenere desta l’attenzione, si rimane senz’altro 
disponibili verso tutti i colleghi che eventualmente desiderassero approfondire. 
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